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#FareRete sui servizi sociali"Amministrazione incompetente,vada a
casa"aa
“#FareRete sui servizi sociali: “Amministrazione incompetente, vada a casa”
Si dice che il diavolo faccia le pentole, ma non icoperchi. Questo detto popolare sembra proprio farealcaso
nostro per descrivere la complessasituazione della gestione dei servizi sociali e perl’infanzia diPalazzo
Consoli. Il vaso di Pandora èstato scoperchiato grazie all’instancabile esignificativa azione di tantefamiglie
e delle operatricidel nido comunale che con competenza edeterminazione hanno messo inevidenza i rischi
che certe scelte illogiche e poco lungimiranti diquesta Amministrazione avrebbero potutocreareprofondi
disagi a quella che da sempre èconsiderata una eccellenza del nostro territorio.Quando sicrede nel
concetto di comunità si fapolitica, quando si creano gli spazi per poter darevoce a chi ne habisogno si fa
politica con la Pmaiuscola, quando invece si ha il coraggio diascoltare e di mettersi nei pannidell’altro, si
compieun atto rivoluzionario. Tutto questo è arabo perAndreotti, ed il suo cerchio magico, ilquale prova a
fermarsi solo quando la frittata è fatta. Alla lucedell’annuncio del ritiro del punto nel consigliocomunale di
oggi prendiamo atto di un’azione dibuon senso (ma inserita in un quadro didisorganizzazionee assenza di
una forma coerentedi programmazione strategica) da partedell’Amministrazione che si èarresa dinanzi
all’evidenza dei fatti. Non solo le famiglie e la nostraforza politica di opposizione (consiglieriVeronicaPavani
e Massimo Garavini) hanno messo in lucerischi e contraddizioni di una azione politicadell’Amministrazione
poco partecipata e inadeguatarispetto ai criteri previsti dalla nuova legge regionale,erroneamente
interpretata da assessora eresponsabile del servizio, ma anche la Regionemoltoopportunamente è
intervenuta con una notachiarificatrice e il resto è noto a tutti. Il punto vieneritirato e laproposta di delibera,
a nostro giudizio,impresentabile sia nel merito che nel metodo (lecriticità più evidentiriguardavano la
relazionetecnica) sarà modificata integralmente. Vince il buonsenso e soprattutto vince lalinea dura, quella
chenon fa sconti a questa Amministrazione ormai senzabussola e priva di qualsiasi telosorganizzativo e
strategico. Finalmente si potrà affrontare la problematica in modo serio dando il tempo alConsiglio
Comunale di ascoltare e di lavorare su una questione che tocca numerose famiglie del territorio.Il lavoro
inizia adesso. Un compito di vigilanza e controllo per la politica che non può ridursi in questafattispecie alla
presentazione di semplici  emendamenti che non cambierebbero comunque la natura e laratio del
deliberato. Grottaferrata non ha bisogno di “inciuci”, ma di buona politica fatta di azioni chiare ecoerenti in
ascolto del territorio e al servizio dell’interesse generale. Occorre giungere al mantenimento diun servizio
educativo adeguato al territorio che conservi questo standard di eccellenza. Siamo vicini allascadenza del
contratto di gestione del Nido e come abbiamo già espresso in un precedente comunicato, laproblematicaè
di natura economica rispetto alle risorse messe a disposizione dalla Amministrazione (finoad oggi circa90
mila euro in meno rispetto al passato) e non di natura giuridico-contrattuale: il passaggioallaconcessione
non è di per sé negativo se supportato da scelte che tutelino le esigenze delle famiglie,deglioperatori e più
in generale dei cittadini. La situazione di questo pasticcio non può non vederel’attribuzionedelle giuste
responsabilità. Per questo invitiamo la responsabile del servizio e l’assessoracompetente ariflettere
profondamente sul proprio operato, traendo le adeguate conclusioni. Se vogliamocontinuare aparlare di
condivisione e di ascolto non possiamo poi non domandarci cosa stia accadendotra gli utenti e la“casa
comunale”. Da quanto abbiamo appreso dai comunicati dei genitori e delle famiglieche usufruisconodel
servizio ci sono dei nodi da sciogliere rispetto alle difficoltà che loro stannoriscontrando nel rapportocon gli
uffici comunali. Troppi buchi neri, troppe non risposte, troppeinefficienze. Inoltre, per quantoriguarda
l’ufficio dei servizi sociali occorre fare chiarezza anche in meritoall’ultimo episodio che, seconfermato,
giudichiamo gravissimo in merito al centro antiviolenza e allapresunta assegnazione avvenutaa
Grottaferrata ad una cooperativa che, a giudizio della responsabiledella associazione “Ponte donna”, non
corrisponderebbe ai requisiti previsti dalle normative vigenti.Situazione finita recentemente sui giornali
locali. Su questo annunciamo azioni di controllo e di verificatramite i consiglieri comunali che ci
rappresentano e chiediamo fin da ora al Sindaco Andreotti di chiarire lavicenda in consiglio comunale. Se
davvero qualcuno ha sbagliato, e non ce lo auguriamo, è giusto che nerisponda e che si prendano gli
opportuni provvedimenti. Il problema di questa Amministrazione da oltre treanni è, a nostro avviso, il
costante scaricabarile delle responsabilità che trasforma l’azione amministrativain un porto delle nebbie.
Tuttavia il tempo delle chiacchiere è finito e i fatti parlano da soli. Grottaferrataappare sempre più
abbandonata a se stessa. Ma oggi i cittadini iniziano a chiedere il conto delle promesse disattese e l’epoca
del disincanto è iniziata. Andreotti valuti se è il caso di chiedere scusa al Paese e di andare a casa”. Lo
rende noto #FareRete
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